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Onore a Khaled Hussein
rivoluzionario palestinese prigioniero

Lunedì 22. giugno nella sezione di Elevata Indice di Vigilanza del carcere di Benevento
è morto all’età di 74 anni, gravemente ammalato, il combattente palestinese Khaled
Hussein.
Khaled ci lascia dopo 13 anni di segregazione nelle sezioni di massima sicurezza dello
stato italiano. La sua vicenda è la più chiara dimostrazione della politica filosionista e
del servilismo nei confronti dell’imperialismo USA della classe dirigente italiana e dei
suoi governi.
Khaled è stato condannato all’ergastolo e fatto morire in carcere in seguito alla
vicenda del sequestro della nave Achille Lauro avvenuto nel 1985 come conseguenza
della scoperta a bordo di un commando palestinese che avrebbe dovuto compiere
un’azione in territorio israeliano.
Il sequestro si risolse con una trattativa in cui il governo italiano si impegnò a lasciare
liberi i membri del commando in cambio della nave e dell’incolumità degli altri
passeggeri.
Il seguito fu l’incidente di Sigonella con il tentativo americano di sequestrare i
combattenti palestinesi.
Il servilismo nei confronti dei sionisti e degli USA, rinnovato dai governi della seconda
repubblica, si concretizzò poi anche nel rimangiarsi quell’accordo e nella richiesta di
estrazione di Khaled, arrestato in Grecia nel 1991. Lui che non era nemmeno presente
sulla nave al momento del sequestro.
La morte in carcere di Khaled mostra ancora una volta il carattere criminale del
sionismo, dell’imperialismo USA e dei suoi servi italiani. Solo chi non ha occhi per
vedere può non accorgersene anche di fronte ai bombardamenti di Gaza con il
massacro di migliaia di civili palestinesi, donne e bambini compresi. Come in Iraq, in
Afghanistan e in tutte le aree in cui l’imperialismo persegue i propri interessi
attraverso massacri e distruzioni.
Morte all’imperialismo – libertà ai popoli !!
Onore a tutti i rivoluzionari caduti nella lotta contro l’imperialismo !!
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